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PAOLO  FERRARIO 
 

«Non è la cittadinanza 
di un alunno a de-
terminare le diffi-

coltà di una classe». Partono da 
qui le associazioni delle scuole 
paritarie (Agesc, Ciofs Scuola, 
Fidae e Fondazione Gesuiti edu-
cazione) che si inseriscono nel 
dibattito sul cosiddetto tetto del 
30% agli alunni “stranieri”, rilan-
ciando il ruolo degli istituti cat-
tolici nella loro integrazione e 
sollecitando contestualmente la 
piena attuazione delle legge 
62/2000 sulla parità scolastica. 
«La scuola deve essere il luogo 
nel quale nessuno viene esclu-
so e ogni persona può sentirsi 
accolta, riconosciuta e accom-
pagnata – scrivono in una nota 
congiunta Umberto Palaia, pre-
sidente Agesc; Carla Monaca, 
presidente nazionale Ciofs 
scuola; Virginia Kaladich, pre-
sidente nazionale Fidae; Vitan-
gelo Denora, delegato Fonda-
zione Gesuiti Educazione –. Di 
fronte alle misure annunciate 
dal Governo sulla presenza de-
gli alunni stranieri nelle classi, 
riteniamo fondamentale parti-
re da una parola: inclusione». 
Un fronte sul quale le scuole pa-
ritarie sono pronte a schierarsi, 
mettendo in campo una tradi-
zione secolare nel campo 
dell’educazione dei bambini e 
dei giovani.  
«Eventuali situazioni di forte 
squilibrio nella composizione 
delle classi – proseguono i rap-
presentanti delle associazioni 
delle scuole cattoliche – devo-
no essere affrontate con buon 
senso e senza trasformare un 
problema organizzativo ed edu-
cativo in un criterio di esclusio-
ne. Non è la cittadinanza di un 

Un gruppo di bambini pronto per il primo giorno di scuola /Ansa

alunno a determinare le difficol-
tà di una classe. Occorre consi-
derare la conoscenza della lin-
gua italiana, i bisogni educativi 
dei bambini e dei ragazzi, il con-
testo sociale e territoriale e le 
condizioni nelle quali operano 
le singole scuole». 
Per le associazioni firmatarie, 
l’apprendimento della lingua 
italiana rappresenta uno stru-
mento essenziale di partecipa-
zione alla vita scolastica e socia-
le e deve essere sostenuto con 
percorsi accessibili, rivolti agli 
studenti e alle loro famiglie. Al-
lo stesso tempo, la conoscenza 
di lingue, culture e tradizioni dif-
ferenti può costituire una vera 
ricchezza per l’intera comunità 
educativa, quando è accompa-
gnata dalla capacità di incon-

trarsi, dialogare e rispettare re-
gole condivise. 
«L’inclusione non si realizza at-
traverso automatismi o percen-
tuali applicate indistintamente 
– prosegue la nota –. Richiede il 
coinvolgimento delle scuole, 
delle famiglie, degli enti locali e 
delle comunità territoriali, in-
sieme a investimenti adeguati 
nella mediazione culturale, 

«Di fronte alle misure 
annunciate dal 

Governo sulla presenza 
degli alunni stranieri 
nelle classi, riteniamo 
fondamentale partire 

da una parola: 
inclusione»

IL TEMA

Le associazioni delle 
scuole cattoliche sono 
disposte ad integrare 
più alunni “stranieri” 

«Ma questa 
disponibilità deve 

essere accompagnata 
da condizioni che 

consentano davvero 
a tutte le famiglie 

di scegliere 
una scuola paritaria»

nell’insegnamento dell’italia-
no, nella formazione dei docen-
ti e nel sostegno alle realtà che 
operano nelle aree più com-
plesse. È necessario aiutare le 
nostre scuole a essere luoghi nei 
quali tutti possano stare bene, 
conoscersi e crescere insieme, 
nella consapevolezza della pro-
pria identità e nel rispetto di 
quella degli altri». 
In questo percorso le scuole pa-
ritarie cattoliche sono pronte a 
fare ancora di più, mettendo a 
disposizione la propria espe-
rienza educativa, la presenza ca-
pillare sui territori e la capacità 
di costruire comunità aperte e 
accoglienti. 
«Le nostre scuole sono disponi-
bili ad accogliere un numero 
maggiore di bambini e ragazzi, 

contribuendo anche a una di-
stribuzione più equilibrata de-
gli alunni e sostenendo concre-
tamente i percorsi di integrazio-
ne. Ma questa disponibilità de-
ve essere accompagnata da con-
dizioni che consentano davve-
ro a tutte le famiglie di scegliere 
una scuola paritaria, indipen-
dentemente dal reddito e dalla 
provenienza». 
Le associazioni firmatarie chie-
dono quindi che sia finalmente 
data piena attuazione alla legge 
62 del 2000, che ha riconosciu-
to le scuole statali e paritarie co-
me parti dell’unico sistema na-
zionale di istruzione.  
«A più di venticinque anni dal-
la sua approvazione – ricordano 
Palaia, Monaca, Kaladich e De-
nora – la parità giuridica non è 
ancora diventata una parità ef-
fettiva sul piano economico. 
Finché la scelta di una scuola 
paritaria continuerà a compor-
tare un costo aggiuntivo per le 
famiglie, la libertà educativa re-
sterà incompleta e accessibile 
soltanto ad alcuni. Rendere pie-
namente operativo il pluralismo 
scolastico permetterebbe inve-
ce alle scuole paritarie cattoli-
che di accogliere ancora di più 
e di offrire il proprio contributo 
alle politiche di inclusione», ag-
giungono le associazioni. Che 
lanciano un appello alla politi-
ca: «Se vogliamo che tutti, ma 
davvero tutti, possano esercita-
re la libertà di scelta educativa, 
occorre superare definitiva-
mente ogni discriminazione 
economica. L’inclusione non 
può limitarsi a una dichiarazio-
ne di principio: deve tradursi in 
risorse, strumenti e opportuni-
tà concrete per ogni bambino, 
ogni ragazzo e ogni famiglia». 
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«Siamo pronti all’accoglienza 
Ma la parità deve essere reale»

LUCA  MAZZA 

Mai come quest’anno la 
Giornata mondiale 
senza auto, che si ce-

lebra oggi, arriva in un momen-
to in cui lasciare parcheggiata 
un’auto diesel o benzina non è 
solo una scelta sostenibile, ma 
anche un modo per risparmia-
re. La salita dei prezzi dei carbu-
ranti non accenna a fermarsi. 
Nell’ultimo aggiornamento, 
sulla rete stradale nazionale, il 
self service ha toccato in media 
2,156 euro al litro per la benzi-
na e 2,340 euro per il gasolio. In 
autostrada si sale rispettiva-
mente a 2,248 e 2,422 euro. 
Davanti a tali tariffe, chi può va-
luta con attenzione le alternati-
ve alla macchina per spostarsi. 
Certo, non tutti possono sce-
gliere: c’è chi vive in territori po-
co serviti, chi lavora su turni, chi 
deve percorrere molti chilome-
tri ogni giorno o ha esigenze fa-
miliari che rendono l’auto pri-

vata indispensabile. Ma quan-
do l’uso di un altro mezzo di tra-
sporto è possibile - autobus, tre-
ni, metropolitane, biciclette e 
servizi condivisi - sempre più 
spesso prevale l’opzione econo-
micamente meno dispendiosa. 
Un esempio arriva dal Trenti-
no. Sulla scia del successo 
dell’abbonamento trimestrale a 
20 euro da giugno ad agosto per 
i mezzi pubblici, la Provincia 
autonoma ha rinnovato la mi-
sura che consente di acquista-
re con 25 euro un abbonamen-
to valido quattro mesi, dal pri-
mo settembre al 31 dicembre, 
per viaggiare sulle linee urbane 
ed extraurbane. Il confronto 
con il carburante è immediato. 
Con 25 euro, agli attuali prezzi 
medi, si possono acquistare po-
co più di dieci litri di benzina o 
gasolio: a seconda dei consumi 
dell’auto, sono circa 160-180 
chilometri di percorrenza. Non 
c’è confronto con la cifra che 
consente un utilizzo illimitato 

del trasporto pubblico fino a fi-
ne anno. Non a caso, la risposta 
dei cittadini alla misura è stata 
significativa, con tanto di file nei 
primi giorni di vendita agli spor-
telli di Trentino Trasporti per 
sottoscrivere l’abbonamento. 
Ma l’alternativa all’auto non de-
ve necessariamente essere un 
singolo mezzo. Sempre più 
spesso è la combinazione di più 
soluzioni a rendere possibile 
uno spostamento senza l’utiliz-
zo della vettura: il treno per il 
tragitto principale, per esempio, 
e poi una bicicletta o un mono-
pattino con servizio di sharing 
fino alla destinazione. 
In quest’ambito si inserisce an-
che la crescita del carpooling, 
ovvero la condivisione di una 
macchina tra più persone che 
fanno lo stesso tragitto per evi-
tare che si viaggi con uno o più 
posti vuoti. Nei progetti attivi a 
Torino, Brescia e Firenze sono 
stati registrati 94.852 tragitti 
condivisi, con quasi 42 mila eu-

ro di incentivi e oltre 153 mila 
chilogrammi di emissioni diret-
te di CO2 evitate, come emerge 
dai primi risultati - relativi a tre 
progetti in corso - dell’Osserva-
torio Aziende in movimento 
2026. I dati riguardano anche 
l’attività di Jojob, operatore na-
zionale di carpooling, che sta 
estendendo i propri progetti 
dalle community aziendali a 
iniziative rivolte ai territori. 
Tra chi ha margini molto più ri-
dotti per rinunciare al mezzo 
privato ci sono gli autotraspor-
tatori. Secondo Confartigiana-
to Trasporti, tra febbraio e set-
tembre il caro carburante è co-
stato in media 11.200 euro in 
più per ciascun camion di 
un’impresa del settore. Da 
Nord a Sud, molti autotraspor-
tatori minacciano di fermarsi. 
Soprattutto per le aziende di 
medie e piccole dimensioni il 
rischio di lavorare in perdita è 
sempre più alto. 
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IERI LA GIORNATA MONDIALE SENZA AUTOMOBILE 

Il caro carburanti rallenta l’auto 
Dal trasporto pubblico al carpooling cresce la ricerca di alternative per risparmiare

Un autobus nelle strade di Roma /Ansa

ROBERTO  PUGLISI 
Palermo 

Le ragioni di una fede matura e consapevole sono un mo-
tivo fondante della missione della Chiesa ma anche un 
valore imprescindibile per tutta la comunità. Al di là di 

eventuali “disagi” espressi in questi giorni, a Palermo, dopo 
che la curia arcivescovile ha istituito un percorso di cinque an-
ni per condurre bambini e adolescenti ai sacramenti della Co-
munione e della Cresima. Gli operatori economici legati all’As-
sociazione Confimprese non condividono la scelta e si dico-
no preoccupati per le ricadute legate all’indotto, quello rappre-
sentato dagli accessori festivi alle cerimonie. Il presidente 
dell’associazione, Giovanni Felice quantifica in circa 20 milio-
ni il “danno” nell’ultimo anno. Felice conteggia oltre tremila 
Comunioni all’anno, a Palermo: una opportunità per fiorai, ri-
storatori, fotografi, negozi di abbigliamento per cerimonie. Ec-
co perché Confimprese propone all’arcivescovo, monsignor 
Corrado Lorefice, «un percorso transitorio intensivo destina-
to ai bambini più grandi, che saranno i primi a completare il 
nuovo ciclo di preparazione. Si tratta di rendere possibile la ri-
presa delle celebrazioni della prima Comunione nel 2027». 
La posizione della Chiesa è stata ulteriormente chiarita in una 
nota di lunedì: «L’Arcidiocesi desidera ribadire lo spirito di un 
cammino, avviato nel 2024 dopo anni di confronto, che ha a 
cuore unicamente il bene delle famiglie e si colloca pienamen-
te nel cammino sinodale della Chiesa italiana, così come ri-
cordato dal Santo Padre”, si legge. «Comprendiamo le fragilità 
e le sofferenze del tessuto produttivo locale, fatto di piccoli im-
prenditori, lavoratori e padri di famiglia che vivono con fatica 
questo tempo storico – continua la missiva –. Tuttavia, la pro-
posta che è stata fatta circolare attraverso i social da alcune or-
ganizzazioni di categoria di comprimere il cammino di fede in 
“corsi intensivi di catechismo” per poter celebrare le prime Co-
munioni già nel 2027, appare indifferente e addirittura contrad-
dittoria rispetto alla natura stessa della riforma così faticosa-
mente e meticolosamente costruita: una simile riduzione, in-
fatti, priverebbe i nostri bambini del tempo necessario per fa-
re un’autentica esperienza di maturazione individuale e comu-
nitaria, snaturando e svuotando il senso stesso del Progetto». 
Progetto, spiega il documento, che «vede già l’apprezzamen-
to e il coinvolgimento sereno e corresponsabile della stragran-
de maggioranza delle famiglie delle nostre parrocchie. L’ini-
ziazione alla fede e la celebrazione dei sacramenti attingono 
unicamente all’orizzonte del Dono – si legge infine –. Sin dal-
le loro origini evangeliche, i sacramenti non sono in alcun 
modo legati alle consuetudini di natura commerciale che, nel 
corso del tempo, si sono sovrapposte alle fondamenta religio-
se di questi passaggi decisivi del cammino di fede cristiana». 
La Chiesa di Palermo tiene il punto e ribadisce la propria di-
sponibilità all’ascolto. Sulla vicenda è intervenuto, per media-
re, il sindaco Roberto Lagalla. Confimprese ha annullato un sit-
in previsto per ieri, in attesa di possibili sviluppi. 
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LA CURIA: NO A LOGICHE ECONOMICHE 

Palermo, servono 5 anni 
per Comunione e Cresima 
I commercianti protestano

Dall’Italia

CALTANISSETTA 

Sorelline chiuse 
nel negozio: idea 
da Youtube 
Nessuna persona è coinvolta 
nella scomparsa di Benedet-
ta e Domitilla, 12 e 8 anni, le 
bimbe di San Cataldo (Calta-
nissetta) sparite lo scorso ve-
nerdì sera e ritrovate sabato 
pomeriggio in un negozio di 
abbigliamento gestito da una 
donna cinese. La procura di 
Caltanissetta chiede l'archi-
viazione dell'inchiesta aperta 
per sequestro di persona con-
tro ignoti spiegando che le 
due bambine hanno emulato 
la challenge vista su Youtube 
“Tutta la notte in un negozio”. 

TORINO 

Bambino di 7 anni 
muore in bici 
travolto da auto 
Un bambino di sette anni è 
morto dopo essere stato inve-
stito ieri mattina da un'auto 
mentre stava andando a 
scuola in bicicletta a Torino. 
Le sue condizioni erano ap-
parse fin da subito disperate 
quando era stato soccorso 
dai sanitari del 118, intubato 
e trasportato in codice rosso 
al Regina Margherita dove è 
arrivato in arresto cardiaco 
con traumi gravissimi. Secon-
do una prima ricostruzione, il 
bambino era sulla pista cicla-
bile quando è stato investito 
nel controviale di corso Regi-
na Margherita, in pieno cen-
tro. «Una tragedia che colpi-
sce l'intera comunità. Torino 
si stringe intorno alla sua fa-
miglia», ha detto il sindaco Lo 
Russo. La dinamica dell’inci-
dente è ancora poco chiara e 
sulla ricostruzione stanno la-
vorando gli agenti della poli-
zia locale.

Censis: per sette 
alunni su 10  
la scuola è fonte  
di ansia e stress
Per sette studenti su 
dieci la scuola è 
fonte di ansia e 
stress. Lo rileva una 
ricerca del Censis 
dal titolo “La scuola 
vista dai giovani”, 
secondo cui, 
appunto, il 71% 
degli alunni vive 
questa situazione. 
Ascoltati circa 8mila 
studenti degli ultimi 
tre anni di corso di 
61 scuole 
secondarie di 
secondo grado; 
assieme a una 
rilevazione su mille 
diplomati tra 18 e 24 
anni. Quando si 
chiede quale stato 
d’animo prevalga, il 
51% indica l’ansia, il 
46% la noia, il 25,8% 
la serenità, il 18,7% 
la felicità e appena 
l’8% l’entusiasmo. Il 
73,7% ritiene che il 
modo di vivere la 
valutazione influenzi 
il rendimento; il 
35,5% ha saltato 
almeno una volta la 
scuola per paura di 
una prova pur 
essendo preparato. 
Inoltre, solo 15,2% 
degli studenti si 
sente del tutto 
protetto dalla scuola 
dal bullismo.

Umiliazioni 
a bimbi del nido 
Sospesa 
educatrice
Aggressioni verbali, 
umiliazioni e minacce 
rivolte ai bimbi 
dell'asilo nido 
comunale dove 
lavorava. Almeno 
secondo le accuse. 
Per questo 
un’educatrice a Roma 
è stata sospesa dal 
servizio su decisione 
del gip che ha accolto 
la richiesta della 
Procura. Il 
provvedimento è 
stato eseguito dai 
carabinieri della 
stazione di San 
Giovanni che si sono 
avvalsi anche di 
intercettazioni audio-
video nella struttura. 
Sarebbero 
documentati 
numerosi episodi di 
violenza fisica, come 
strattonare con forza i 
minori per le braccia, 
sollevarli o ricondurli 
bruscamente sulle 
sedie, colpirli con 
schiaffi alla testa, alla 
nuca, al volto, alle 
braccia e alle gambe. 
Le indagini che hanno 
portato alla 
sospensione 
dell'educatrice 
62enne, sono partite 
nel maggio scorso 
dopo le denunce di 
alcuni genitori.
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